
Via  al  corso  di  laurea  in
Medicina  e  Chirurgia  a
Siracusa:  l’annuncio  di
UniKore
Sarà attivato un corso di laurea in Medicina e Chirurgia a
Siracusa (ed a Ragusa).

L’università Kore di Enna ha ufficializzato la notizia, dopo
il “via libera” concesso da Anvur, l’agenzia nazionale per la
valutazione  del  sistema  universitario  e  della  ricerca.  Il
parere favorevole per l’accreditamento apre, di fatto, la fase
operativa dell’iter.  A Siracusa l’università di Enna ha anche
in partenza il corso di laurea in Scienze della Formazione
primaria, già  autorizzato. In entrambi i casi si tratta di
corsi di laurea magistrali a ciclo unico, di sei anni per
Medicina e di cinque anni per Formazione primaria. Siracusa
non ha mai attivato questi corsi di laurea, nemmeno in epoca
in cui sono stati sperimentati, con alcuni atenei pubblici
siciliani, dei percorsi durati alcuni anni. L’università Kore
di Enna ha una propria sede di rappresentanza nell’isola di
Ortigia.
Quanto  a  Ragusa,  l’attivazione  della  laurea  in  Medicina
rappresenta un impegno nuovo nel territorio ibleo da parte
dell’Università ennese.
Per Medicina è risultata indispensabile una convenzione con
l’Asp,  per  le  attività  di  tirocinio  degli  studenti  e  le
attività assistenziali dei docenti,  approvate dall’assessore
regionale della Salute, Marcello Caruso.
Determinante per l’iter positivo dell’accreditamento il parere
favorevole del presidente della Regione, Renato Schifani.

I dettagli saranno illustrati nei prossimi giorni nel corso di
specifiche  conferenze  stampa,  intanto  i  nuovi  bandi  per
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l’accesso ai corsi sono in fase di pubblicazione.

 

(Nella foto la sede di Siracusa della Kore)

Compiti a casa, il ministro
Valditara:  “Carichi
equilibrati  e  stop  a  più
verifiche lo stesso giorno”
Compiti  a  casa  da  assegnare  entro  la  fine  dell’orario
scolastico e non caricati in diversi momenti della giornata
sul registro elettronico, equilibrio nei carichi di lavoro e
stop a più verifiche in classe lo stesso giorno.

Il ministro dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara
ha inviato una nota a tutte le scuole in cui chiarisce aspetti
già esposti anche in passato, mettendoli “nero su bianco”.

“I  compiti  a  casa  sono  uno  strumento  importante  per
consolidare quanto appreso in classe, favorire la riflessione
personale e sviluppare l’autonomia degli studenti- dice il
ministro-  Proprio  per  questo  devono  essere  assegnati  con
equilibrio  e  con  una  corretta  organizzazione  dei  tempi,
evitando carichi eccessivi o comunicazioni all’ultimo momento
che  rischiano  di  comprometterne  la  funzione  educativa.
Vogliamo una scuola che insegni ai ragazzi a studiare con
metodo, responsabilità e serenità, rispettando al tempo stesso
i loro tempi e quelli delle famiglie”.

Il Ministro ribadisce e precisa, dunque,  le indicazioni già
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fornite  sull’assegnazione  dei  compiti  a  casa,  sulla
programmazione delle verifiche e sull’utilizzo del registro
elettronico.

In particolare, i compiti dovranno essere assegnati entro il
termine  dell’orario  delle  lezioni  utilizzando  il  diario
cartaceo ed evitando inserimenti sul registro elettronico nel
tardo pomeriggio, in serata o durante il fine settimana che
costringano alunni e famiglie a un controllo continuo degli
aggiornamenti.  In  tal  senso,  il  diario  costituisce  uno
strumento per responsabilizzare progressivamente gli studenti
nella gestione autonoma dei propri impegni scolastici.

Si  invitano  anche   i  dirigenti  scolastici  a  vigilare
sull’osservanza delle indicazioni contenute nella nota e ad
attivarsi per garantire l’uso del diario cartaceo assieme al
registro elettronico.

La nota richiama anche la necessità di una programmazione
collegiale  delle  prove  di  verifica,  nel  rispetto
dell’autonomia  didattica  dei  docenti,  così  da  evitare  la
concentrazione di più prove nella stessa giornata e garantire
una distribuzione equilibrata del carico di lavoro nell’arco
della settimana.

I dirigenti scolastici sono invitati a promuovere nei Collegi
dei docenti una riflessione sull’organizzazione di compiti e
verifiche  ispirata  a  criteri  di  ragionevolezza,  equità  e
proporzionalità,  favorendo  anche  la  disconnessione  degli
studenti dai dispositivi digitali.

Le scuole potranno quindi integrare il Patto educativo di
corresponsabilità  e  il  Regolamento  di  istituto  per
disciplinare la materia, rafforzando al contempo il dialogo e
la collaborazione tra scuola e famiglie.



Vicenda  Risam,  nominato
amministratore  giudiziario
per proseguire servizio
È pervenuta stamattina via pec, al protocollo del Comune di
Siracusa, la comunicazione di nomina, da parte del Tribunale
di Nocera Inferiore, del commercialista Eduardo Grimaldi quale
amministratore giudiziario nel procedimento che riguarda Tekra
srl e Risam srl, società questa che gestisce il servizio di
Igiene urbana in città.
​Nella nota, indirizzata al sindaco Francesco Italia e al Rup
Emanuele Fortunato, si chiarisce che la nomina è collegata al
sequestro preventivo, eseguito il 24 settembre, del ramo di
azienda  “Servizi  ambientali”,  di  proprietà  della  Tekra  e
concesso in affitto a Risam, e dell’intero capitale sociale di
Risam.
​Inoltre, si afferma che il decreto di nomina prevede che
l’amministratore  giudiziario  deve  garantire  “continuità  dei
servizi pubblici affidati e dei rapporti di lavoro, essendo
stata autorizzata la prosecuzione dell’attività afferente al
ramo sequestrato”.
​Della lettera, il Rup ha informato, con una nota interna, il
sindaco, l’assessore, il direttore generale e il segretario
generale.
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Siracusa,  disagi  alla
Farmacia  dell’Umberto  I:
“Pazienti  fragili  costretti
ad attendere all’aperto”
Una serie di criticità nell’accesso a i servizi della Farmacia
Ospedaliera dell’Umberto I di Siracusa.

A segnalarle, facendosi portavoce dei residenti, è Marcello Lo
Iacono, presidente dell’associazione Plemmirio Blu.

“La Farmacia ospedaliera- premette Lo Iacono- è frequentata
quotidianamente  da  persone  anziane,  fragili  e  affette  da
diverse patologie. L’accesso al servizio è regolato da un
totem  elimina-code  collocato  nella  hall  principale
dell’Ospedale,  mentre  la  Farmacia  si  trova  in  prossimità
dell’uscita  nord,  dove,  tra  l’altro,  è  notoriamente  più
agevole il parcheggio. Gli utenti, anche quelli con difficoltà
motorie,  sono  pertanto  costretti  a  percorrere  inutilmente
lunghi tragitti all’interno e all’esterno della struttura al
solo fine di ritirare un numero”.

La  richiesta  è  quella  di  installare  un  terminale  di
prenotazione “direttamente presso la Farmacia, replicando un
modello già adottato in altri reparti dello stesso Ospedale,
come  Urologia.  Particolarmente  critica  è  la  situazione
dell’area  di  attesa,  completamente  all’esterno  e  dotata
esclusivamente  di  una  tettoia  aperta  sui  lati-  prosegue
l’associazione Plemmirio Blu- I pazienti sono costretti ad
attendere il proprio turno esposti alle intemperie, al freddo
e alle altre condizioni atmosferiche, in uno spazio che non
appare adeguato a garantire i necessari requisiti di decoro,
comfort  e  igiene.  Riteniamo-aggiunge  Lo  Iacono-   che  non
sarebbe  accettabile  dalla  Dirigenza  di  questa  azienda
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destinare un balcone per la propria segretaria o quale luogo
di attesa per i visitatori; eppure è sostanzialmente questa la
condizione  riservata  a  cittadini,  spesso  fragili,  che  si
recano  presso  la  Farmacia  per  ritirare  farmaci
indispensabili.Tali  condizioni  appaiono  inadeguate  per  un
servizio sanitario moderno e richiedono un intervento urgente
da parte dei responsabili”.

Al  sindaco  ed  al  direttore  generale  del  Comune,  invece,
l’associazione chiede di farsi parte attiva e di valutare
“eventuali soluzioni temporanee, come strutture prefabbricate
protette e climatizzate a tutela dei cittadini  in attesa”. Al
Direttore SIAV facente funzioni, Corrado Buonora, invece, Lo
Iacono   chiede di verificare, per quanto di competenza, le
condizioni igienico-sanitarie e di salubrità dell’attuale area
di attesa, nonché le modalità di pulizia e sanificazione delle
superfici maggiormente sottoposte al contatto dell’utenza”.

 

Dipendente  comunale
denunciato:”Cronisti  non
messi  nelle  condizioni  di
informare”
Ha suscitato clamore oggi la notizia relativa al dipendente
comunale denunciato per peculato, truffa e falsa attestazione
della presenza in servizio in un Comune della provincia di
Siracusa,  che  la  Questura  non  ha  indicato,  parlando
genericamente  di  un  centro  del  siracusano.  Una  scelta
contestata sui social, spazio in cui molti cittadini hanno
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ritenuto che sia, invece, opportuno indicare dove tutto questo
è accaduto. (Leggi l’articolo).

Sul tema interviene anche Assostampa. Di seguito la nota a
firma del segretario provinciale Prospero Dente.

“Ci  dispiace  dovere  registrare  ancora  una  volta  come  i
cronisti siracusani non siano stati messi nelle condizioni di
svolgere  al  meglio  il  loro  lavoro,  che  –  è  opportuno
ricordarlo  –  è  tutelato  dalla  Costituzione  perché
nell’interesse  della  collettività.
La notizia, importante, di un dipendente comunale accusato di
peculato  e  truffa  è  stata  diffusa  da  uno  stringatissimo
comunicato della Questura nel quale non viene indicato nemmeno
il nome della città, per non parlare delle modalità con le
quali sarebbero stati commessi i reati.
L’Assostampa  di  Siracusa  ha  avuto  nel  tempo  diverse
interlocuzioni con i vertici degli uffici investigativi per
evidenziare  le  difficoltà  dei  giornalisti  dall’entrata  in
vigore  della  legge  Cartabia,  ma  tanta  riservatezza  appare
oltremodo eccessiva, specie se si tratta di ipotesi di reato
che riguardano la pubblica amministrazione finanziata con le
tasse pagate da tutti noi.
Il diritto degli indagati a essere considerati innocenti fino
al terzo grado di giudizio non può prevalere su quello dei
cittadini ad essere informati, che è uno dei capisaldi della
convivenza democratica”.

 

Immagine generata con IA
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Consiglio  comunale,  FdI
all’attacco su manutenzioni e
fondi PNRR
Nelle sedute del Consiglio comunale del 29 e del 30 settembre
saranno discusse otto interrogazioni presentate dal gruppo di
Fratelli  d’Italia  per  chiedere  risposte  su  servizi,  opere
pubbliche  e  impiego  delle  risorse  destinate  alla  città.
“Vogliamo conoscere lo stato degli interventi – dichiara Paolo
Cavallaro  capogruppo  Fratelli  d’Italia  –  le  ragioni  dei
ritardi e le iniziative che l’Amministrazione intende assumere
su questioni che riguardano la vita quotidiana dei siracusani,
il sostegno alle famiglie e la tutela del bilancio comunale”.
Sulle opere finanziate dal PNRR Cavallaro chiede un quadro
completo dello stato dei lavori e delle rendicontazioni, con
l’indicazione  degli  interventi  conclusi,  di  quelli  ancora
incompleti  e  delle  eventuali  risorse  a  rischio.  “Occorre
chiarire se siano emerse contestazioni o criticità – continua
Cavallaro  –  quali  misure  siano  state  adottate  per
salvaguardare i finanziamenti e quali conseguenze economiche
possano  ricadere  sul  Comune”.  Un  approfondimento  specifico
riguarda  la  nuova  mensa  dell’Istituto  comprensivo  Elio
Vittorini, finanziata per 1.265.000 euro di cui il gruppo
Fratelli d’Italia chiede di conoscere l’effettivo avanzamento
dei lavori, le cause dei ritardi e il tempo trascorso dal
superamento  delle  difficoltà  legate  ai  rinvenimenti
archeologici. “Vogliamo sapere – sottolinea Cavallaro – quali
iniziative  siano  state  assunte  nei  confronti  dell’impresa,
come venga tutelato il finanziamento e quando la mensa potrà
finalmente entrare in funzione. Sono risposte necessarie anche
per comprendere le conseguenze sull’organizzazione scolastica,
sulla refezione e sul tempo pieno, oltre alle misure adottate
per garantire la sicurezza durante la permanenza del cantiere.
Sempre sul fronte scolastico, chiediamo una ricognizione degli
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edifici e delle aule dotati di climatizzazione e un piano di
interventi per migliorare le condizioni degli ambienti più
esposti alle alte temperature. Il caldo che si registra anche
nei  mesi  di  maggio,  giugno  e  settembre  impone  una
programmazione  che  coordini  climatizzazione,  schermature
solari,  isolamento  ed  efficientamento  energetico”.  Un’altra
interrogazione presentata riguarda l’impiego delle risorse per
il trasporto degli studenti con disabilità privi di autonomia,
in termini di importi assegnati e utilizzati, conoscendo il
numero delle famiglie beneficiarie e il raggiungimento degli
obiettivi di servizio. Sul fronte delle piccole manutenzioni
il gruppo di Fratelli d’Italia chiede conto dell’attuazione
degli obiettivi previsti nel Documento unico di programmazione
che contemplava uno studio di fattibilità organizzativa ed
economica nel primo semestre del 2026 che includeva tempi di
intervento e modalità oltre che del personale e dei mezzi
disponibili. A tal proposito Cavallaro propone di valutare una
squadra comunale dedicata alle piccole manutenzioni, capace di
intervenire  tempestivamente  su  segnaletica,  marciapiedi,
strade, parchi e arredi urbani. Le interrogazioni del groppo
Fratelli d’Italia comprendono altresì le iniziative assunte
dopo la relazione del Garante dei detenuti sulle condizioni
della  Casa  circondariale  di  Cavadonna,  gli  interventi
sostenuti  direttamente  dal  Comune  in  merito  al  ripristino
della  casetta  dell’acqua.  “Il  30  settembre  –  conclude
Cavallaro – sarà discussa anche l’interrogazione sulla vicenda
Tekra e sugli eventuali riflessi sul servizio di igiene urbana
gestito da Risam, alla quale abbiamo dedicato uno specifico
approfondimento. Attendiamo risposte documentate sullo stato
della procedura riguardante Tekra, sui rapporti tra le due
società, sulla disponibilità dei mezzi e sulle garanzie per la
continuità  del  servizio.  Per  ciascuna  di  queste  questioni
chiediamo  dati,  atti  e  tempi  precisi.  Daremo  conto  ai
cittadini delle risposte ricevute e seguiremo gli impegni che
l’Amministrazione assumerà, verificando che trovino seguito in
interventi concreti”.



Consiglio  comunale,  doppia
seduta  dedicata  al  question
time
Si aprirà con una sostituzione, la prima delle due sedute che
il presidente del consiglio comunale, Alessandro Di Mauro e la
conferenza  dei  capigruppo,  hanno  deciso  di  dedicare
interamente al question time. Entrambe le riunioni il 29 e il
30  settembre  inizieranno  alle  10.  La  novità  riguarda  gli
scranni del gruppo Francesco Italia Sindaco dove al posto di
Giuseppe Casella, che è anche assessore, siederà Francesco
Ardita, primo dei non eletti nella tornata amministrativa del
2023. Verificata, da parte dell’Aula, l’esistenza di eventuali
ragioni di “incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità”
del  nuovo  consigliere,  si  passerà  alle  12  interrogazioni
previste. Quattro portano la firma dei consiglieri di Fratelli
d’Italia, Paolo Cavallaro e Paolo Romano e si occupano di:
iniziative dell’Amministrazione sul carcere di Cavadonna dopo
la  relazione  del  Garante  dei  detenuti  con  un  focus  sulla
casetta dell’acqua guasta, di servizio manutenzioni ordinarie
e stato di attuazione del Dup, dello stato di attuazione del
progetti del Pnrr rispetto alle scadenze ed eventuali risorse
a rischio e della climatizzazione degli edifici scolastici ed
eventuali  interventi  programmati.  Quattro  le  interrogazioni
firmate  dai  consiglieri  del  Partito  democratico,  Massimo
Milazzo, Sara Zappulla e Angelo Greco, dedicate a manutenzione
e valorizzazione delle Latomie dei Cappuccini, alla mancata
apertura al traffico di via Danieli, allo stato di attuazione
dei progetti di Democrazia partecipata finanziati negli ultimi
tre  anni  e  alla  situazione  della  Casa  del  Pellegrino.  Il
consigliere  di  Forza  Italia  Leandro  Marino  interroga
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l’Amministrazione su tre questioni in merito alla manutenzione
delle caditoie e opere per prevenire gli allagamenti a causa
della pioggia, all’ organizzazione della Polizia municipale e
ai rischi idrogeologici a Fanusa, Arenella e Fontane Bianche.
Infine, la consigliera del gruppo misto Daniela Rabbito chiede
notizie su viabilità e parcheggi a servizio del nuovo centro
comunale di raccolta della Pizzuta, non ancora inaugurato.
Saranno 12 anche le interrogazioni previste per la seduta di
mercoledì 30 settembre, quattro delle quali sono di FdI sul
trasporto  scolastico  di  studenti  con  disabilità  e  non
autonomi, sul passaggio da Tekra e Risam e i riflessi sul
servizio di igiene urbana e sullo stato dei lavori per la
mensa  della  scuola  Vittorini  e  intitolazione  del  Teatro
Massimo Comunale. Leandro Marino ha rivolto la sua attenzione
ad altre tre questioni, ovvero sull’ utilizzo della tassa di
soggiorno, agli allagamenti al Villaggio Miano a causa della
pioggia  e  alla  manutenzione  di  alcune  strade  decisa  con
emendamenti a bilancio 2026, nello specifico le vie Ferla,
Monte Sparagio e Monte Cammarata, la traversa Muragliamele e
la rotatoria di via Lido Sacramento. Daniela Rabbito ha invece
presentato due interrogazioni sul tema dell’abbandono illecito
di rifiuti. Nella prima si occupa dei costi e del tempi di
intervento e nella seconda della prevenzione del fenomeno e
della sanzioni comminate. Due documenti del Pd inoltre sono
dedicati rispettivamente al progetto di forno crematorio al
cimitero comunale e al piano di utilizzo della zona B del
riserva  Ciane-Saline.  La  seduta,  si  aprirà  con
un’interrogazione  di  Cosimo  Burti  di  Forza  Italia,  sulla
manifestazione  di  interesse  per  la  realizzazione  di  uno
Sporting Center nel quartiere Epipoli.



“Arquitectura  Contemporánea
en Sicilia”, a Las Palmas la
mostra  dedicata
all’architettura siciliana
L’architettura contemporanea siciliana approda alle Canarie.
Sarà inaugurata mercoledì 7 ottobre 2026, presso la Escuela de
Arquitectura – Área y Proyectos dell’Universidad de Las Palmas
de  Gran  Canaria,  la  mostra  “Arquitectura  Contemporánea  en
Sicilia”,  inserita  nel  programma  della  Semana  de  la
Arquitectura.
L’iniziativa propone una selezione di progetti e ricerche che
raccontano  alcune  delle  esperienze  più  significative
dell’architettura  contemporanea  sviluppata  in  Sicilia,
mettendo  in  relazione  progettazione,  territorio  e  cultura
mediterranea.  La  mostra  è  curata  dal  professor  Luigi
Pellegrino, presidente del Corso di Laurea in Architettura
della SDS di Siracusa, mentre il convegno inaugurale sarà
coordinato dal professor Juan Manuel Palerm Salazar.
All’appuntamento  parteciperanno,  tra  gli  altri,  i  docenti
dell’Università di Catania Luigi Pellegrino, Bruno Salvatore
Messina  e  Gianfranco  Gianfriddo,  chiamati  a  presentare  e
approfondire i temi e le esperienze raccolte nell’esposizione.
In  mostra  i  progetti  di  Dario  Felice,  Emanuele  Fidone,
Fabrizio Foti, Gianfranco Gianfriddo, Alessandro Mauro, Bruno
Messina, Andrea Morana, Marco Navarra, Carlo Palazzolo e Luigi
Pellegrino. Un insieme di esperienze differenti, accomunate
dal rapporto con il territorio siciliano e dalla ricerca sulle
forme dell’architettura contemporanea.
L’esposizione alle Canarie rappresenta una nuova tappa di un
percorso internazionale avviato nel 2025 a Creta e proseguito
successivamente  in  diverse  sedi  universitarie  italiane.  Il
progetto  espositivo  continua  così  a  portare  il  dibattito
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sull’architettura  contemporanea  siciliana  fuori  dai  confini
regionali, favorendo il confronto con altre realtà accademiche
e culturali del Mediterraneo.
L’appuntamento  di  Las  Palmas  si  inserisce  quindi  in  un
percorso  di  scambio  e  divulgazione  che  mette  al  centro
l’architettura siciliana contemporanea e la sua capacità di
confrontarsi con contesti, culture e sensibilità progettuali
differenti.

Infezioni  sessualmente
trasmissibili,  incontro
all’Urban  center:
sensibilizzare e prevenire
Informazione, consapevolezza e salute. Sono questi i temi al
centro dell’incontro “M.S.T. – La prevenzione parte da te”, in
programma mercoledì 30 settembre 2026, dalle ore 9.00 alle
12.00, presso l’Urban Center di Siracusa, in via Nino Bixio 1.
L’iniziativa  nasce  dalla  volontà  di  creare  uno  spazio  di
informazione  e  sensibilizzazione  dedicato  alla  prevenzione
delle  infezioni  sessualmente  trasmesse,  alla  consapevolezza
dei comportamenti a rischio e agli strumenti disponibili per
tutelare la propria salute.
L’incontro  vedrà  la  partecipazione  di  professionisti  ed
esperti  con  competenze  ed  esperienze  differenti  e
complementari.
Interverrà   Benedetto  Maurizio  Celesia,  infettivologo  e
Direttore  dell’U.O.C.  di  Malattie  Infettive  e  Tropicali
dell’Ospedale di Modica, che affronterà gli aspetti sanitari e
medici legati alle infezioni sessualmente trasmesse e alla
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loro prevenzione.
Sarà inoltre presente Donatella Siringo, Presidente Nazionale
di  A.Ge.D.O.  (Associazione  di  Genitori,  parenti,  amiche  e
amici  di  persone  LGBTQIA+),  che  porterà  una  testimonianza
legata alla propria esperienza accanto alle persone affette da
HIV/AIDS,  contribuendo  a  porre  l’attenzione  anche  sulla
dimensione umana e sociale della malattia e sul contrasto allo
stigma.
Completerà  il  panel,  Chiara  Tarantello,  docente  presso  il
Centro di Sessuologia della Scuola Gestalt di Torino, co-
coordinatrice di Torino Pride e vicepresidente di EuroPride
2027, che contribuirà al confronto sui temi dell’educazione,
della sessualità e della consapevolezza.
Particolare  attenzione  sarà  riservata  al  dialogo:  durante
l’incontro  sarà  infatti  possibile  porre  domande,  anche  in
forma anonima,.
“L’obiettivo  -spiegano  gli  organizzatori-  è  quello  di
trasformare  la  prevenzione  da  un  semplice  messaggio
informativo  in  uno  strumento  concreto  di  consapevolezza:
conoscere i rischi, sapere come prevenirli, riconoscere quando
è necessario rivolgersi ai servizi sanitari e superare lo
stigma, significa prendersi cura di se, della propria salute e
di  quella  degli  altri.  Parlare  di  prevenzione  significa
infatti  mettere  a  disposizione,  soprattutto  delle  nuove
generazioni,  informazioni  corrette,  accessibili  e
scientificamente  fondate,  favorendo  una  maggiore
consapevolezza e la possibilità di affrontare il tema della
salute sessuale senza paure, imbarazzo e pregiudizi “.

L’evento è organizzato e promosso da AGEDO Siracusa O.d.V., in
co-progettazione con il Centro Servizi per il Volontariato
Etneo,  con  il  patrocinio  del  Comune  di  Siracusa,  in
collaborazione  con  Siracusa  Città  Educativa;  Urban  Center;
Stonewall  GLBT+  Siracusa;  U.D.S.  Unione  Degli  Studenti
Siracusa; IDIPSI (Istituto Di Psicoterapia Sistemica Integrata
e con il sostegno di Europride Torino 2027.



 

Servizio  idrico,  nodo
deposito  cauzionale  in
bolletta:  i  chiarimenti  di
Aretusacque
Le prime bollette con il marchio Aretusacque devono ancora
arrivare nelle case dei siracusani, ma una delle voci che
comparirà  nelle  fatture  ha  già  fatto  scattare  le  prime
discussioni. È il deposito cauzionale, previsto per le utenze
della  nuova  gestione  del  servizio  idrico.  Il  problema
sollevato da diversi utenti è semplice: perché viene richiesto
un nuovo deposito se una somma analoga era già stata versata
al precedente gestore?
Aretusacque prova a fare chiarezza e richiama innanzitutto la
disciplina nazionale. Il deposito cauzionale è previsto dalla
regolazione Arera e non rappresenta una nuova tariffa, né un
costo legato ai consumi. È una somma richiesta come garanzia
degli  obblighi  contrattuali  e  resta  nella  titolarità
dell’utente,  producendo  interessi.
Il punto che può risultare meno intuitivo è legato proprio al
cambio di gestore. Con il subentro, i precedenti contratti di
fornitura si sono chiusi e ne sono stati aperti di nuovi con
Aretusacque. Per questo motivo, spiega il nuovo gestore, il
deposito  versato  in  precedenza  non  viene  automaticamente
trasferito nel nuovo rapporto.
Chi aveva già pagato il deposito al precedente gestore (Siam)
dovrà  quindi  trovarne  la  restituzione  nella  fattura  di
chiusura emessa da quest’ultimo, comprensiva degli interessi
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maturati. Parallelamente, con il nuovo contratto Aretusacque
applica  le  regole  previste  per  il  deposito  cauzionale.  È
questo il passaggio che rischia di creare maggiore confusione
tra gli utenti. Per un periodo, infatti, può verificarsi la
presenza di una nuova richiesta da parte di Aretusacque mentre
non è ancora immediatamente evidente la restituzione della
somma versata al precedente gestore.
L’importo,  in  ogni  caso,  non  è  uguale  per  tutti.  Viene
calcolato sulla base dei consumi storici della singola utenza
e non può superare il valore di tre mensilità di consumo. Per
chi non dispone di uno storico, viene utilizzato il consumo
medio della corrispondente tipologia di utenza. Il pagamento
viene suddiviso in tre rate, a partire dalla prima fattura,
con aggiornamento annuale.
C’è però un modo per evitare il versamento. Il deposito non è
dovuto dagli utenti che beneficiano del bonus sociale idrico e
nemmeno da quelli che attivano la domiciliazione bancaria o
postale delle bollette. Chi aveva già la domiciliazione con il
precedente gestore deve però sottoscrivere un nuovo mandato a
favore di Aretusacque, perché il cambio di gestore comporta
anche un nuovo rapporto contrattuale. In questo caso, se il
deposito è già stato addebitato, viene restituito.
La regola é che alla cessazione del contratto il deposito deve
essere  restituito  entro  30  giorni,  con  l’aggiunta  degli
interessi legali. Non è necessario presentare ricevute o altra
documentazione per dimostrare l’avvenuto versamento.
Aretusacque sottolinea infine che il deposito cauzionale è
distinto dalle tariffe del servizio. Le tariffe attualmente
applicate restano invariate, in attesa della definizione della
tariffa  unica  che  dovrà  essere  validata  dall’Autorità
Territoriale  Idrica.
Per informazioni sul singolo importo, sulla domiciliazione o
sulle agevolazioni, Aretusacque invita gli utenti a rivolgersi
ai propri canali di assistenza.


